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Convegno 
a Proto sul 

laboratorio di 
progettazione 

teatrale 
Il comune di Prato « il 

Teatro Regionale toscano 
organizzano per sabato un 
Incontro su « Due anni di 
esperienze del Laboratorio 
di progettazione teatrale 
diretto da Luca Ronconi: 
problemi e prospettive ». 

L'iniziativa si svolgerà 
nei locali del Ridotto del 
Teatro Comunale Metasta
s i . 

Il programma dei lavori 
prevede l'apertura alle 
ore 9,30 con il saluto del
l'Assessore alla Cultura 
della regione Toscana Lui
gi Tassinari; seguirà la 
relazione dell'assessore al
la Cultura del Comune di 
Prato Eliana Monarca e le 
comunicazioni dell'avvoca
to Giovanni Arnone, dello 
architetto Gae Aulenti e 
di Luca Ronconi sul labo
ratorio di progettazione 
teatrale. Ci sarà per il di
battito, che sarà concluso 
alle ore 18 dall'intervento 
del presidente del Teatro 
Regionale toscano Mario 
Sperenzi. 

Con questo convegno si 
tirano le somme di una 
lunga attività culturale e 
teatrale che ha visto il La
boratorio di Ronconi diven
tare un punto di riferi
mento importante 

Da stasera 
a Firenze 
rassegna 

del cinema 
sovietico 

Si apre oggi a Firenze 
una rassegna di film so
vietici degli anni 1960-
1970. L'iniziativa è promos
sa dall'Associazione Italia-
URSS in collaborazione 
con il Circolo Dipendenti 
della Provincia di Firen
ze e si svolgerà alla Sala 
Est-Ovest di Via Glnori. 

Il programma preevede 
per questa sera e Chiedo 
la parola » di G. Panfilof ; 
sabato 4 marzo e Chiave 
senza diritto di cessione » 
d| Dlnara Assanova: Sa
bato 11 Marzo • Inchinar
si al fuoco» di T. Okeev; 
sabato 18 Marzo « Qui è 
la nostra casa » di V. So-
kolov; Mercoledì 22 « Qui 
le albe sono quiete » di S. 
Rotovskij; sabato 25 Mar
zo • Le stesse di una me
ravigliosa felicità » di V. 
Motti. Le proiezioni, con 
ingresso libero, avranno 
Inizio alle ore 21. 

Con questo programma, 
l'Associazione Italia-URSS 
intende fare conoscere al 
pubblico italiano un pezzo 
Importante della storia ci
nematografica sovietica. 

Solo oggi, e con molta 
fatica, cominciano a giun
gere in Italia alcuni del 
film più significativi del
l'URSS, come e Dersu 
Uzala », « C'era una volta 
un merlo canterino », < I 
lautari » che dimostrano 
la vitalità della cinemato
grafia sovietica. 

Una serie di iniziative per l'infanzia a Pistoia 

Il mondo delle fiabe 
costruito dai bambini 

Racconti, libri ed immagini al centro del programma del 
Comune - L'esperienza di quarantadue scuole pistoiesi 

« Fiabe, libri, immagini nel 
mondo educativo dell'infan
zia » è l'iniziativa che l'As

sessorato alla Pubblica Istru
zione del Comune di Pistola 
promuove dal 9 al 20 marzo 
1978. 

Scaturisce da un lavoro di 
due anni di ricerca e di stu
dio svolto dalle insegnanti 
delle ventiquattro scuole co
munali dell'Infanzia, inten
de costituire un'occasione di 
riflessione sul tema della^ 
fiaba per tutti coloro che 
vivono con i hambini. Il pro
gramma infatti è articolato 
in modo da interessare in
segnanti, genitori e operatori 
della fiaba saranno discusse 
in lavori di gruppo e in di
battiti pubblici. In particolar 
modo nei lavori di gruppo 
si affronterà il significato 
educativo delle fiabe, delle 
immagini e dei libri in rife
rimento ad un'analisi preci
sa del processi di comunica
zione e della dimensione 
« fantastica » e creativa del 
bambino. 

All'editoria specializzata è 
dedicata una rassegna delle 
opere più significative pro
dotte in questo settore. 

Nel chiostro di S. France
sco inoltre sarà esposta la 
mostra « Disegni per barn 
bini e altri ». Una rassegna 
di acquarelli, foto, disegni 

di artisti che hanno creato 
libri per bambini curata 
dalla Emme edizioni. 

L'obiettivo di tutta l'ini
ziativa è quello di riconfer
mare l'importanza dell'inte
resse che la società deve ri
volgere al bambini per ri
spondere al loro bisogni più 
autentici attraverso la pre
senza di spazi specifici, di 
strumenti, di occasioni e di 
consapevolezza. 

Questo il programma de
gli incontri e del gruppi di 
lavoro. 

Giovedì 9 marzo, ore 17,30, 
dibattito alla Saletta Gram
sci con Andrea Canevaro sul 
tema « Gesto. Immagine, 
creatività »; venerdì 10. ore 
16. sabato 11. ore 9, al Chio
stro di S. Francesco lavoro 
di gruppo con Leo L'oni sul 
tema « Storia di un libro 
per bambini »; Lunedi 13. al
le ore 10, martedì 14 alle ore 
16 alla Scuola dell'infanzia 
di Bonelle lavoro di gruppo 
con Leila Gandinl su « Le 
paure dei bambini vanno a 
scuola »; mercoledì 15. alle 
ore 16. e giovedì 16 alle ore 
16 al Chiostro di S. France
sco lavoro di gruppo con Gio
vanna Carbonaro e Nicoletta 
Paplnl su « Il libro nell'orga
nizzazione didattica della 
scuola dell'infanzia »: giove

dì 16 alle ore 16 e venerdì 17 
alle ore 16 nel Saloncino del 
Teatro Comunale Manzoni 
lavoro di gruppo con Gra
ziano Cavallini attorno alla 
« Comunicazione attraverso 
l'immagine e la lingua scrit
ta in rapporto alla realtà »: 
venerdì 17 alle ore 21 alla 
Scuola dell'Infanzia di S. Bia
gio dibattito con Lucia Tu-
miati sull'uso educativo della 
fiaba; lunedi 20 alle ore 21 al
la Saletta Gramsci dibattito 
con Bruno Munarl su « arte 
creatività didattica ». 

Nei 12 giorni di Iniziative 
sarà cosi possibile fornire ai 
bambini partecipanti un in
sieme di riflessioni sulla fia
ba in modo da stimolare la 
fantasia e la libera creatività. 
Nei lavori di gruppo che so 
no alla base del programma il 
contatto diretto tra i bambi
ni stessi, tra loro e gli anima
tori permetterà di mettere a 
punto una Indagine sulle co
municazioni sociali e sulle 
Interazioni. Naturalmente ì 
bambini sono i protagonisti 
principali delle iniziative, co
loro che animano 1 dibattiti. 
che compongono i disegni, 
che scrivono l giornali. 

Un'occasione In cui 1 bam
bini esprimeranno liberamen
te i loro bisogni di conoscen
za e di approfondimento del
le tante verità quotidiane. 

INIZIA LA STAGIONE DI PRIMAVERA DEL TEATRO COMUNALE 

Stasera il via 
ai concerti '78 

Primo appuntamento con il duo 
Gazzelloni-Canino - In programma 

musiche di Bach e Haendel - Seconda 
serata venerdì con Mozart e Bartok 

Conclusa la stagione lirica, 
con un buon successo di pub
blico e di critica, il Teatro 
Comunale di Firenze presen
ta ora il ciclo dei « concerti 
di primavera '78 ». 

Il primo appuntamento è 
por questa sera e già gli 
abbonamenti sono pratica
mente esauriti. Alle ore 20.30 
sulla pedana del Comunale 
saliranno il flautista Severino 
Gazzelloni e il clavincebali-
sta Bruno Canino. Il duo ap
proda a Firenze dopo nume
rose esperienze di diffusione 
della musica classica anche 
verso strati di popolazione si
nora esclusi da queste mani
festazioni culturali. Il pro
gramma della serata è abba
stanza impegnativo: prevede 
la sonata in do maggiore ope
ra 1 n.7 di Haendel, la so
nata in sol minore n.7 di 

Bach, la sonata in fa maggio
re opera n. 11 di Haendel. la 
sonata in mi bem. maggiore 
n. di Bach2, la sonata in la 
minore op. 1 n. 4 di Haendel e 
la sonata in do maggiore n. 4 
di Bach. 

Con Haendel viene presen
tato il barocco musicale, di 
cui il compositore tedesco, 
naturalizzato inglese, fu uno 
degli esponenti massimi gra
zie alla sua vasta produzio
ne, ricca di ben 46 opere tea
trali. di 23 oratori e di 12 
concerti strumentali. Di Bach 
viene proposta una parte con
sistente dell'opera del musi
cista tedesco. 

Il secondo concerto di pri
mavera (in abbonamento tur
no A) è previsto venerdì al
le ore 20.30 al Teatro Comu
nale. L'orchestra ed il coro 
del Maggio Musicale Fioren

tino, sotto la direzione del 
maestro André Markovski, e-
seguiranno il seguente pro
gramma: Mozart, andante in 
do maggiore (K. 315) per 
flauto ed orchestra; Mozart, 
concerto in do maggiore 
(K. 299) per flauto, arpa ed 
orchestra: Bartok. cantata 
profana per tenore, baritono, 
doppio coro ed orchestra. 
Partecipano alla manifesta
zione il flautista Severino 
Gazzelloni. l'arpista Francis 
Pierre, il tenore Giuseppe Ba
ratti e il baritono Claudio 
Desderj. Il maestro del coro 
è Roberto Gabbiani. Il con
certo verrà replicato sabato. 
alle ore 20.30 (abbonamento 
turno B) e domenica alle ore 
17 (abbonamento turno C). 

Il terzo concerto è in pro
gramma da venerdì 10 a do
menica 12 e prevede musiche 

di Schumann e Beethoven, 
con direttore Kasimir Kord 
e violoncellista Raphael Wal-
lfisch. Mercoledì 15 quarto 
concerto con musiche di 
Brahms: violisti Salvatore 
Accardo e Silvie Gazeau, vio
linisti Bruno Giuranna e Di
no Asciolla, violoncellista 
Rocco Filippini. 

Da venerdì 17 a domenica 
19 quinto appuntamento con 
musiche di Glinka, Mendels-
sohn e Dvorak con direttore 
Gianpaolo Sanzogno e violi
nista Christiane Edinger. Se
sto concerto da giovedì 23 
a sabato 25 con musiche di 
Bartok e Mendelssohn diret
te da Guido Ajmone-Marsan 
e violinista Augusto Vismara. 

Mercoledì 29 è di scena En
semble Intercontemporaneo 
con direttore Luciano Berio. 
L'ottavo concerto è previsto 

per venerdì 31 marzo, sabato 
1. aprile e domenica 2 apri
le. con il direttore Jesus Lo
pez Cobos che eseguirà mu
siche di Mozart e Mahler. 

Il nono concerto si svolge
rà il 7 aprile, sabato 8 e 
domenica 9; direttore sarà 
Daniel Oren: verranno ese
guite musiche di Mozart e 
Beethoven. 

Il decimo concerto è pre
visto per il 12 aprile, sarà 
diretto da Riccardo Muti e 
verranno eseguite musiche di 
Ciaikovski, Stravinski e Pro-
kofiev. 

L'undicesimo e ultimo con
certo si svolgerà nei giorni 
di venerdì 14 aprile, sabato 
15 e domenica 16; diretto da 
Claudio Abbado che eseguirà 
musiche di Mahler. 

Nella foto: Severino Gaz
zelloni e il suo flauto d'oro. 
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«Le mille 
e una notte » 
con il teatro 

dell'Elfo 

A Siena i Cinema 
il Don Giovanni i conferenze 

di Molière |e Café Theatre 
di Carlo Cecchi al «Grenoble» 

i 

La Cooperativa del teatro 
dell'Elfo presenterà da que
sta sera a domenica. « Le 
mille e una notte», testo del 
collettivo liberamente tratto 
dall'omonima raccolta di fa
vole, ccn la regia di Gabrie
le Salvatores. scenografia di 
Thaha Isticopulos. costumi 
di Ferdinando Bruni ed Elio-
gabalo, musiche del gruppo 
folk internazionale e masche
re di Cristina Cnppa ed Al
berto Chiesa. 

«Le mille e una notte» è 
stato trattato secondo i mo
duli collaudati in passato da 
questo gruppo. Il linguaggio 
teatrale attiene anche questa 
volta liberamente alla com
media dell'arte, alla clowne-
ria. al gioco di maschere. 
Al centro delle v Mille e una 

notte» c'è Sherazade, una 
denna che. per salvarsi la 
vita, è costretta a raccon
tare favole a un sultano op
pressore. ma magnanimo. 

Il ccntrasto base tra la 
creatività di Cherazade, ed 
il potere del sultano diventa 
il filo conduttore di tutto 
il testo. Sono favole di oggi 
quelle che Sherazade racccci-
ta, ispirate alle favole e al
le situazioni delle «Mille e 
una notte », ma calate nella 
esperienza di tutti noi. 

Danno vita, ognuno in di
versi ruoli, ai molti perso
naggi: Chiara Strohmenger, 
Ferdinando Bruni, Corinna 
Augustoni, Jonny Gable, Elio 
De Capitani, Ida Martinelli, 
Cristina Crippa, Antonio Ca
tania, Luca Toracca. 

Il teatro regionale toscano 
comunica che la nuova pro
duzione della compagnia tea
trale a II Globo » diretta da 
Carlo Cecchi non potrà ave
re luogo a Firenze. 

Il teatro regionale tosca
no e il comune di Firenze 
avevano proposto nei mesi 
passati di utilizzare il teatro 
dell'Oriuolo per una program
mazione teatrale nel periodo 
marzo-aprile che prevedeva. 
oltre all'ospitalità di impor
tanti compagnie e spettacoli 
esclusi dalle stagioni degli 
altri teatri cittadini, le prove. 
l'allestimento e il debutto del 
« Don Giovanni » di Molière 
per la regia di Carlo Cecchi. 

Successivamente si era pre
sentata la necessità di ridur
re l'ipotesi di programma alla 
sola produzione dello spetta
colo di Carlo Cecchi per le 
esigenze di attività della com
pagnia di prosa « Città di 
Firenze » che da lungo tempo 
opera praticamente in esclu
siva al teatro dell'Oriuolo. 
Dopo ripetuti incontri con i 
rappresentanti del circolo 
MLC e i movimenti associa
tivi. si è dovuto prendere at
to della impossibilità di ut i 
lizzare il teatro dell'Oriuolo 
anche solo per le rappresenta
zioni del Don Giovanni. Que
sto per l'insuperabile esigen
za di programmazione degli 
spettacoli della compagnia 
« Città di Firenze » che Im
pegna la sala continuativa
mente. Altri spazi teatrali agi-
bill per questo spettacolo non 
è stato possibile reperire. 

Il don Giovanni verrà al
lestito a Siena dove la com
pagnia ha Iniziato le prove 
al teatro del Rinnovati, il 
debutto è previsto nella pri
ma decade di aprile. 

Programma ridotto all'Isti
tuto Francese Grenoble per 
il mese di marzo. L'attività 
verrà infatti sospesa nella se
conda metà del mese in oc
casione delle vacanze di pa
squa. 
Intanto procede la norma

le attività di spettacoli e di 
mastre, che si alternano nel
la sede di Piazza Ognissanti. 

Il programma del mese pre
vede: venerdì 3 alle ore 18.15 
conferenza di David Fuchi. 
direttore del I ciclo di psicolo
g a all'Università di Parigi 
su La psicologia scienza o 
ciarlataneria? 

Sempre venerdì alle 16.30 
inaugurazione della mostra 
del pittore Valentin Vorobiov. 
Lunedì alle ore 16.30 e mar
tedì alle 16.30 e alle 21 proie
zione del film (in lingua ori
ginale) L'incorreggibile di 
Philippe De Broca, con J.P. 
Belmondo e G. Boujold. 

Ancora cinema lunedi 13 
alle ore 16.30 e martedì 14 al
le ore 16.30 e alle 21 con la 
proiezione del film (sempre 
in lingua originale) L'intre
pido di J. Girault. con L. 
Velie, Claude Auger. J. Mills. 
Infine, per mercoledì 25 mar
zo è previsto l'avvenimento 
più attraente. Alle ore 21.15 
Cafè Theatre: La notte di 
Cenerentola di Jean-Bernard 
Moraly. con Jerry di Giacomo, 
Nadia Vasil e Nathalie Ma-
zeas. Per questo spettacolo 
le prenotazioni sono ricevute 
in segreteria prima del 13 
marzo. 

Neinstituto di Piazza Ognis
santi proseguono regolarmen
te I corsi di lingua. 

Una verifica 
sulla proposta 

comunista 
per la cultura 

Quale 11 ruolo della cultura e degli 
intellettuali di fronte alla crisi? Quale 
collocazione devono assumere? In che 
modo deveno collegarsl studiosi, uo
mini di cultura, insegnanti di fronte 
all'aggravarsi quotidiano della situa
zione? A queste domande hanno cer
cato di rispondere lunedi sera nelli 
sala verde del palazzo dei Congressi 
studiosi, docenti universitari, studen
ti, cittadini, nel corso dell'incontro 
organizzato dalla federazione fioren
tina del PCI sul tema dei rapporti 
frR cultura e crisi. 

Ha introdotto Aldo Tortorella della 
direzione del partito che ha cercato 
di tracciare le novità e gli sviluppi 
della proposta del PCI presentata agli 
intellettuali in occasione del convegno 
dell'anno passato dell'Eliseo a Roma. 
Quella di lunedì sera è stata — come 
ha detto lo stesso Tortorella — un'Im
portante occasione di verifica. In que
sto anno dal convegno ci sono state 
molte battaglie — ha continuato Tor
torella — e si è teso soprattutto a 
stravolgere la proposta avanzata dai 
comunisti". Molti hanno voluto identi
ficare la nostra posizione con il ten

tativo mascherato di repressione del 
dissenso culturale ed intellettuale. 

In .sostanza si sono accusati gli In
tellettuali e gli uomini di cultura che 
si sono confiontatl con la proposta 
comunista di diventare « pifferi della 
rivoluzione o del compromesso storico». 

Ed invece la nostra proposta — ha 
detto ancora Tortorella — si basa\a 
soprattutto sul riconoscimento della le 
gitlimita e dell'utilità del dissenso. La 
questione che ponemmo in realtà al
l'Eliseo fu quella del pluralismo ed è 
su questo terreno che voi remino che 
si sviluppasse la discussione anche in 
futuro. Uopo Tortorella hanno pieso 
la parola il professor Paolo Rossi, 
docente di Filosofia, che ha parlato 
della cultura, della crisi facendo rife
rimenti soprattutto al periodo degli 
anni *30 e 11 prolessor Aldo Zanardo, 
della Facoltà di Lettere dell'universi
tà di Firenze. Erano presenti tra gli 
alti i anche il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggianl e amministratori cittadini. 

Nella foto: la sala del convegno del 
PCI sulla cultura 

Decisa la ristrutturazione dell'ex caserma Umberto I 

Uno spazio culturale polivalente 
nel centro storico di Orbetello 

Voto unanime in consiglio comunale - A giugno l'avvio dei lavori — Vi troveranno posto sale 
per conferenze, la biblioteca e l'archivio storico — Una struttura di aggregazione sociale 

ORBETELLO — Con un pro
nunciamento unitario del 
PCI. PSI, DC. PSDI e PRI. il 
consiglio comunale di Orbe
tello, in una delle ultime riu
nioni prima dell'autosciogli-
mento che lo porterà al suo 
rinnovo nella primavera 
prossima, ha deliberato di 
dare corso ai lavori e alla 
messa in opera di un centro 
culturale polivalente In grado 
di fare proprie le molteplici 
Istanze provenienti dalla po
polazione. Conseguenza que
sta del ricco patrimonio sto
rico presente nel territorio 
che necessita di essere cata
logato e riordinato perché 
non sia disperso. 

Questo disegno culturale. Il 
progetto urbanistico definiti
vo e l'intervento sul grande 
immobile dell'ex caserma 
Umberto I che si estende da
vanti alla millenaria cattedra
le ed alla spaziosa piazza del 
Duomo — prenderà il via fin 
dal 1 giugno prossimo. 

L'attività di riordino e di 
ristrutturazione, rientrante in 
un contesto più generale di 
riattamento del centro stori
co. è stata possibile grazie ad 
un finanziamento di 630 mi
lioni erogato dalla regione 
Toscana. Il progetto vero e 
proprio, l'analisi attenta e 
dettagliata sullo stabile, sulla 
sua condizione patrimoniale e 
vetustà è stato compiuto, per 
incarico della giunta munici
pale da un « equipe » com
posta da 20 ingegneri e archi
tetti orbetellam 

L'ex caserma Umberto I, 
uno dei più grossi stabili 
della località, dopo vari studi 
e destinazioni — anche a se
de di convento — è dal 1960 
di proprietà comunale. Dopo 
che per anni è stato chiesta 
per abitazione di categorie di 
cittadini meno abbienti dopo 
aver dato adito a strascichi 
giudiziari (come dimostra la 
vicenda positivamente con
clusasi del sindaco compagno 
Vonger), finalmente è possi
bile trasformare questo 
complesso fatiscente in un 
centro vitale e di aggregazio
ne sociale e culturale. 

Nel progetto urbanistico o-
ra approvato, si prevede di 
utilizzare i suoi due piani in 
maniera razionale e produtti
va: al secondo piano verran
no costruiti 16 mini-apparta
menti. « parcheggio » finaliz
zati ad ospitare quelle fami
glie abitanti in appartamenti 
da risanare o in attesa di 
assegnazione di nuovo allog
gio; al primo piano invece, 
attraverso una moderna sud
divisione e utilizzo dei lunghi 
corridoi, verranno instaurate 
una serie di sale, tali da far
ne un unico e armonico 
centro culturale. Una sala 
per conferenze e assemblee 
capace di raccogliere cento 
persone: altre destinate a 
biblioteca, museo e archivio 
storico, strutture attualmente 
ubicate in locali ristretti e 
con collocazione geogr.ì.'ica 
scoordinata. Ed è per soppe
rire a questa situazione, per 
recepire ed incanalare sul 
giusto binario la domanda di 
cultura crescente fra i giova
ni e i cittadini, che la deci
sione assunta da tutte le 
componenti politiche demo
cratiche trova ampi consensi. 

Un altro aspetto poi non 
meno significativo che scatu
risce da questa qualificante 
operazione culturale, riguarda 
la gestione sociale che, nel
l'impostazione e nei pro
grammi, dovrà vedere 1 con
sigli di quartiere, le associa
zioni culturali. l'Insieme del 
cittadini dare il pieno e posi
tivo contributo. 

p. Z. 

Lezioni itineranti su Brunelleschi 
Per cinque mattinate consecutive oltre quin

dicimila alunni delle scuole elementari della 
c.ttà percorreranno il centro stor.co attraver
so « l'itinerario bronelleschiano » da Santo 
Spirito all'Ospedale degli Innocenti. Le visite 
sono cominciate ieri mattina e si conclude
ranno il quattro marzo. 

L'iniziativa è stata promossa dall'assessora
to alla istruzione del comune di Firenze. Per 
il grande rilievo che le celebrazioni del sesto 
anniversario brunelleschiano hanno assunto 
a livello nazionale e internazionale, il cornu'i1 

ha ritenuto di offrire alla scuola una manife
stazione culturale che pur avendo carattere 
divulgativo sia capace di promuovere più ap
profondite ricerche • .,» 

L'iniziativa e r.volta alle classi elementari 
del secondo Ciclo, terze, quarte e quinte. In 
accordo con le direzioni didattiche e g'.i in
segnanti ad ogni domata parteciperà un nu 
mero rilevante d. ragazzi suddivisi in due 
gruppi uno dei quali partirà da piazza Pitti 
e l'altro da Piazza Santissima Annunziata. 
Sarà garantita la possibilità di partecipazione 

anche ai ragazz. con difficoltà motorie. L'ani 
mmistrazione comunale provvedere ai mezzi 
di trasporto degli scolari; l'informazione e 1" 
assistenza sono affidate ai vigili urbani. 

Ma vediamo nel dettaglio gli itinerari. I 
monumenti brunelleschiani saranno visitat. 
secondo due direttrici. Il gruppo che parte da 
Piazza Pitti si sposterà in piazza Santo Spi
nto, piazza del Duomo, San Lorenzo e p.azza 
Brunelleschi; il giro termina in Piazza San
tissima Annunziata. Da qui parte un altro 
gruppo per arrivare a Piazza Pitti dopo aver 
sostato in Piazza Brunelleschi, San Lorenzo. 
il Duomo e Santo Sp.nto. 
Ha collaborato all'iniziativa le sez.one didat

tica deg'.i Uffizi, mentre l'assessorato al.' 
istruzione ha stampato e distribuito nelle 
scuole un depliant che illustra le principali 
op^re del grande architetto: la cappella del 
Pazzi, la basilica di Santo Spinto, la Cupo'.a. 
la basilica di San Lorenzo. la Rotonda degli 
angeli, l'ospedale degli Innocenti. 

Nella foto: la cupola di S. Maria del Fiore, 
opera del Brunelleschi. 


